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Una speranza di guari-
gioneperipazienticolpiti
da mieloma multiplo esi-
ste. È la buona notizia che
giunge dai risultati di uno
studio, pubblicato lo scor-
so15marzosullaprestigio-
sa rivista internazionale
TheNewEnglandJournal
of Medicine, condotto per
sei anni da un gruppo di
ricerca italiano di cui ha
fatto parte la Clinica ema-
tologica dell’università di
Udine, diretta da Renato
Fanin. L’équipe ha speri-
mentatountrattamentoin-
novativoperquestaforma
di tumore del sangue che
ha portato i pazienti con
mieloma di nuova diagno-
si, di età uguale o inferio-
rea65anni,adunasoprav-
vivenza più lunga rispetto
a quelli trattati con la pro-
cedura oggi considerata
convenzionale. Il nuovo
trattamento potenzial-
mente curativo, e che po-
trà presumibilmente con-
durre ad una guarigione
totale un terzo circa di pa-
zientialtrimenti incurabi-
li,sièrivelatoessereiltra-
piantodicellulestaminali
da donatore sano.

Sitrattadeltrapiantoal-
logenico, cosiddetto non-
mieloblativo o minitra-
pianto. «Esso - spiega Fa-
nin - basandosi su basse
dosi di radioterapia che
nonsono tossiche per l’or-
ganismo, permette l’attec-
chimentodellecellulesta-
minali del donatore, a cui
viene affidato il compito
dieliminareleplasmacel-
lule tumorali residue e di
prevenire la ricaduta del
mieloma». In sostanza, le

cellulestaminalisanepre-
levate dal donatore, una
volta trapiantate, indivi-
duano e aggrediscono
quelle colpite da tumore
del ricevente e le stermi-
nano. «Il minitrapianto -
aggiunge Fanin - provoca
tossicità e complicazioni
cliniche che non sono su-
periori alla terapia con-
venzionalecondoppioau-
totrapianto. Invece, con-
sente di ridurre le ricadu-
te e, quindi, prolungare la
sopravvivenza dei pazien-
ti, alcuni dei quali potreb-
bero anche dimostrarsi,
neiprossimianni,definiti-
vamente guariti».

Lo studio ha coinvolto
245 pazienti. In sei anni,
dal 1998 al 2004, ha messo
a confronto il trattamento
tradizionale del trapianto
autologo (in cui il donato-
reèlostessopaziente)con
il nuovo metodo del tra-
pianto allogenico (di sta-
minali da donatore ester-
no).Laricercaèstatacoor-
dinata da Benedetto Bru-
no, responsabile del Cen-
tro trapianti di midollo
dell’università di Torino,
edè stata realizzata con la
Clinica Ematologica del-
l’ateneodiUdineeledivi-
sioni di Ematologia degli
ospedali di Cuneo e Ales-
sandriaeconlacollabora-
zione del centro di Oncoe-
matologiadell’IrccdiCan-
diolo.

NellaregioneFriuliVe-
nezia Giulia il mieloma
multiplo ha un’incidenza
di 7,2 nuovi casi su 100 mi-
la abitanti all’anno, con
circa 100 nuove diagnosi
ogni anno.

Mieloma, nuove speranze
da una cura “made in Friuli”


